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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 GIUGNO 1955 

Istituzione della Scuola centrale tributaria. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con legge 16 giu
gno 1949, n. 307, venne autorizzata la istitu
zione di corsi speciali di perfezionamento te·c

nko per i funzionari dell' Anuninistrazione 
centrale e ·provi.nciale del Ministero deHe fi

nanze, nonchè per gli ufficiali della Guardia di 
finanza. 

Tale provvedimento trasse is.pirazione so
prattutto dai seguenti motivi : 

a) dalla necessità di porre le premesse 
neces·sarie ai fini di una più approfondita pre
parazione tecnica e dell'addestramento .ai ser
vizi di istituto dei più giovani funzionari, 
nonchè ai .fini de1 perfezionam·ento della pre
parazione professionale dei funzionari meno 
anziani, in vista dei nuovi compiti ,che, a breve 
scadenza, sarebbero stati ad essi demandati, 
specie nei ·oampo degli accertamenti, in .dipen
denza della riforma tributaria, allora in ·corso 
di e1aborazione; 

b) dalla opportunità di per.f,ezionare la 
preparazione tecnico-~professionale e l'addestra
mento di un gruppo di ufficiali della Guar,dia 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

di finanza destinati ad adempiere al compito 
di istruttori nei ·corsi specializzati del Corpo. 

L'esperimento tentato in seguito alla eina
nazione della legge anzidetta !e ,concretato.sj 
nella isti~uzione di numerosi corsi specializ
zati, ha dato risultati non solo soddisfacenti, 
1na addirittura superiori ad ogni aspettativa, 
tanto da suscitare il ·consenso sia ~degli uffici 
.e dei funzionari dell' Am.minioStr.azione finan
ziaria, sia de.l Ministro e del Sottosegretario 
preposti alla rifor.ma de1l' Alnministrazione che 
hanno visto in tali corsi uno strumento effi·· 
cace per la formazione di una classe di fun-· 
ziona·ri responsabili ·e rprepaliati. 

Tutto ciò e 1e accresciute necessità dell' Am
.ministrazione, in relazione della p.rima attua
zione della riforma tributaria, hanno .indotto 
a considerare la possibilità di miglior~are la 
iniziativa assunta, passando dalla fase speri
mentale, or.mai felicemente superata, ana isti
tuzione di corsi per1nanenti. di preparazione e 
di perfezionam.ento tecnko-'Professionale de.i 
propri funzionari. 

Questa idea è stata lungamente 1neditata ed 
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ha formato oggetto, da parte dei competenti 
organi dell'Amministrazione, di approfondito 
studio. Dalla detta esperienza e da ta1e .studio 
trae origine H presente disegno d·i legge, con
cernente, appunto, la istituzione di un orga
nismo a carattere permanente. e centrale, cui 
sono demandati la organizzazione e lo ~svolgi

mento di ~corsi di istruzione tecnieo-p.ratico per 
il personale d eH' Amministrazione finanziaria 
e .che, .in relazione ai fini ,che n.e sono a fonda
mento, viene denominato « Scuola centrale tri
butaria» (articolo l, ·comma primo e secondo). 

La « 8cuo1a » è posta alle dirette dipendenze 
del Ministro delle finanze, ed allo stesso Mi
nistro, vertanto, è demandato di determinare, 
eon proprio decreto, l'inizio, la durata dei 
corsi e le ·categorie di ·impiegati tenuti a fre
quentarli (articolo l, u1ltimo comma) nonchè 
di nomi,nare il Direttore - pure ·con proprio 
decreto e per la durata di un biennio, s.alvo 
confe·rm.a (articolo 2, comma primo) - ed al
tresì di ·conferire gli incari·chi per l'insegna
mento, le materie .ed i programmi sia dei corsi 
sia delle esercitazioni e le modalità relative 
alle ;prove ~di e~s.ame Car~icolo 2, ultimo com
n1a) : .sempDe ·con suo decr-eto (così come, in 
analoghi ,casi, agi1sce il Ministro della .pubblica 
istruzi.one), trattandosi di attività concernente 
il funzionamento d:ella scuola stessa. 

P.er assicurare l'adempimento dei servizi di 
segreteria, si è stabi1lito di adibir.e .gli impie
gati .di ruolo o non di ruolo dell'Amministra
zione delle finanze, designati dal Mini·stro e 
dista.ccati .senza diritto a ,s:p,edale indennità 
(articolo 3, emnma primo). Così pure· si è pre
vi·sta, in reiazione a particolari esig~enze della 
scuola, la possibilità di distaocarv·i un ufficiale 
della Guardia di finanza di grado non supe
riore a capitano (arhcolo 3, ·comma secondo). 

Ai .fini dehla va•lutazione dei partecipanti ai 
cors·i deUa scuola, si è stabhlito che, a·l termine 
di ogni co-rso, il Gor.po .degli insegnanti pro
ceda alla graduatoria dei frequentatori, in 
base al punte.ggio :conseguito agli esami, for
mulando per ciascuno di essi un partico1areg
giato giudiziu (articolo 4, ·Comma prim·o), del 
quale ·sarà tenuto conto, unitamente agli altri 
e'lementi risultanti all'Amministrazione, nella 
compilazione deHe norbe di qualifica (artioolo 4, 
comma seeondo). 

Nei riguardi de·i volontari, la frequenza ai 
corsi sostituisce il periodo di pro!Va pr·eS"critto 

a' termini dell' articol·o 17 del regio decreto 
11 novembre 192.3, n. 2395 (articolo 5, com
ma primo). I volontari che non superano le 
prove :di esame sono di norma revocati dal
l'impiego salvo che il Ministro non ritenga di 
a:rmnetterli per una sola voJ.ta, sentito il Con
siglio di a:mmilnistrazione, alla ripetizione dei 
eorsi (articolo 5, comma secondo'). Sono am
messi alla ripetizione i volontari •che abbiano 
dovuto sospendere la frequenza o .che non ab
biano potuto sostenere gli esami per ·ca:use non 
d·ipendenti dalla loro volontà (artico[o 5, com
ma quarto) nonchè i cors~ di .perfezionamento 
i)irevisti dalla legge 16 giugno 1949, n. 307 (la 
quale - giova incidentalmente rilevare - re
sta, .quindi ass.orbi.ta dalla legge :proposta) (ar
ticolo 5, ultimo .comma). 

Si è altresì prevista la possibilità di1 isti
tuire, con decr,e.to del Mi~i.stro delle finanze, 
presso la « Scuola » speciali ·corsi ai fini della 
preparazione agli e.s.ami per :la prmnozione ai 
gradi VIII dei ruoli di gruppo A e IX dei ruoli 
di gruppo B (articolo 6). 

.Per quanto attiene al trattamento economico 
d~el Dir-ettore e dei docenti della « Scuola » s'i è 
stabilito di corrispondere al primo, .se scelto 
fra versone. estranee all' Ammin.i·str.azione fi
nanzaria, esclusivamente. p:er l'opera direttiva, 
una indennità mensile ·cumulabile con le inden
nità corrisposte ad altro titolo nel limite mas
simo •previsto dall'articolo 16 del decreto legi
·f31at.ilvo d~el Capo provvisorio dello .Stato 5 .ago
sto 194'7, n. 778. Nulla, peraltro, è dovuto per 
l' apera di docente eventualmente prestata dal 
Direttor·e (articolo 7, comma ,primo). Ai do
centi, :quando no1n ricoprano un ufficio con re
.tribuzione a :carico del bi,lando dello Stato o 
di altro pubblico ente, è mensilmente attri
!:mito, per ogni ora di lezione un .compenso di. 
lire 5.400 se -l'incaricato lsia compreso ne.lla 
terna o di,chi.arato maturo in concorso statale 
universitario, di Ere 4.500 se l'incaricato sia 
libero docente, di Ji:re 3.500 S!e l'incarkato sia 
cultore de1la materia (articolo 7, comma se
condo). Tale retribuzione è ridotta a due terzi 
·,per i docenti i quali ricoprano un ufficio con 
retribuzione a ·carico del bilanci<o dello Stato 
o di altro pubbli.co ente· (articolo 7, comma 
terzo). Nulla è dovuto per le interrogazioni 
per -gli ·esami e per j, diritti di autore (arti
colo 7, ·comma quarto) nè ai docenti può 
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essere affidato, .p:er lo stes·so ,periodo di tempo, 
più di un incarico di ·i~nsegname:nto ( a.r.ti.colo 7, 
comma quinto). L'indenniltà di missione even
tualmente spettante al Direttore ~e ai docenti 
dev'ess•ere· ·corrisposta nei limiti e •con le mo
dalità previ·ste dalle vigenti disposi;zioni solo 
per i giorni !Strettamente neces·sari al funzio
namento della Scuola (.articolo 7, ultimo 
comma). 

1S.i è poi ritenuto di precisare che agli im
piegati tenuti alla f:vequenz.a dei corsi spetta. il 
normale trattamento ·economico di se.rvizio, 
comprese, necessariamente, le ind·ennità e gli 
altri assegni corri.sposti a1 rimanente perso
nale d·ell' Amministrazi.one 1inanziaria (arti
colo 8). 

Con l'articolo 9 si .stabi1isce ·che· le spese ine
renti all' arr·edamento e alla manutenzione dei 
loc'ali, nonchè queUe relative al funzionamento 
dei corsi ( compre;se quelle per le retribuzioni 
al Direttore e ai docenti per l'acquisto dei 
testi di studio e per la pubblicazione delle di-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È' istituita in Roma, alle dipendenze del Mi
nistro delle finanze, ;la « Scuola ·centrale tribu
taria». 

La .Scuola svolge corsi di istruzione teori.co
.prat1ca p:er il 1p.ersonale dell'Amministrazione 
finanziaria. 

N el rego[am·ento saranno stabilite le norme 
concernenti la istituzione·, 'l'illlizio, Ja durata dei 
corsi e le .categori·e di impiegati che possono 
essere chiamati a frequentarli. 

La direzione di.dattica ed amministrativa del
la Scuola è :affidata a un Dir·ettore nominato 
con decreto del Ministro delle finanze, pe·r ~.a 

d ur,ata di un biennio e riconfermahile alla sca
denza di questo. 

H eonfe:rimento degli incarichi per l'insegna
mento, le materie ed i programmi dei ·cor~si 

teorici e delle esercitazi-oni pratiche, ,Je moda-

spense) fanno carico per l'esercizio .finanziario 
1954-55 al capitoJo 34 dello stato di previsione 
della spesa de·l Ministero delle finanze .e al ca
pitolo ·495 dello stato di previsione della s-pesa 
del Ministero del tesoro :e per l' eserdz_io 1955-
56 ai ·capitoli corrispondenti a quelli predetti. 

Non sarà ·superfluo aggiungere, da ultimo, 
che l'onere finanziario connesso ·con la · istitu
zione, la organizzazione ed H funzionamento 
della «Scuola centraie tributaria », pur se sen
sibile, è da annoverare fra le s.pe.se maggior
mente produttive per Jo Stato, e ·ciò nel senso 
che alla più perfezionata ;prepar,azione tecni
prof·essionale ·ed al migliore adde:stramento dei 
funzionari che .si avvicenderanno nella fre
:quenza .dei .corsi della s·cuola stessa f,arà neces
sariamente ris·contro un più profi·cuo lavoro 
nell' aecerta:mento dell'imponi:bi.le, ·che non man
cherà di trad ursi, in sede di attuazione del:la 
riforma tributaria, in un incremento del get
tito dei tributi ·ed in una più equa ripartizione 
della pressione fis.ca~e. 

lità relative alle .prov·e di· ·esame ·cui sono sotto
posti ~li impiegati tenuti a fre1quentare la 
Scuola e il regolamento interno di questa sono 
stabiliti con decreti .del Ministro d.eHe finanze, 
s·entito i1 Direttore della Scuola stessa. 

Art. 3. 

I ·servizi di segreteria della Scuola sono as
solti da impiegati di ruolo o· non di ruolo del 
Ministero delle finanze, designati dal Ministro 
delle finanze e dista·C·Cati rpresso la Scuola stes
'sa in :posiz.ione di comando, :senza diritto a 
speciale indennità. 

Per le esigenze della Scuola, può essere al
tresì distaccato presso questa, in posizione di 
comando e senza diritto a .spoecial·e indennità 
un ufficiale della Guardia di finanza di grado 
non superior.e a capitano. 

Art. 4. 

Alla fine di ciascun corso, il corpo degli in
segnanti, presieduto dal Direttore·, procede alla 
graduatoria dei frequentatori del corso stesso, 
i ·quali abbiano superato gli esami, in base al 
punteggio conseguito, formulando inoltre, pr r 
ognuno ·di essi, un particolareggiato giudizio. 
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Di tale giudizio si tiene conto, unitamente 
agli altri e,l1ementi in possesso degli Uffici, 
nella compilazione delle note annuali di qua
Efka. 

Art. 5. 

La frequenza dei corsi sostituisce, a tutti gli 
effetti, il periodo di prova prescritto dall'arti
colo 17 del regio decreto 11 novembre 19.23, 
n. 2395. 

I volontari che non abbiano superati gli esa
mi sono revocati dall'impiego ,senza diritto ad 
indennità; il Ministro delle finanze sentito il 
Consiglio di amministrazione, può tuttavia am
metterli., .p-er non più di una volta, alia .ripeti
zione dei corsi. 

Uguale facoltà s.petta ahlo stesso Ministro 
nei ~confronti dei volontari .che, :per ·cause indi
pendenti dalla loro voJontà, abbiano dorvuto 
interrompere 1a frequenza .ai corsi ~e non ab
biano potuto sostenere gli esami finali. 

H Mini.s1tro pe·r le .finanze può disporre ·che 
presso la Scuola si svolgano i corsi di perfe
zionamento previsti d.alla legge 1~6 giugno 
1949, n. 307. 

Art. 6. 

N el regolamento saranno stabilite le norme 
p.er la istituzione :presso la Seuola di speciali 
corsi di pre·parazione agli e~sami per la prmno
zione al grado VITI dei ruoli di grup·po A e al 
grado IX dei ruoli di gruppo B, e .saranno, al
tresì, stabilite }e no·rm·e concernenti la durata 
de·i, detti corsi, J.e. modalità del 'loro svo.lgi1nento 
ed i re1ativi program-mi. 

Art. 7. 

Al Direttore della Scuola, qualora sia s·celto 
fra persone estranee all'Amministrazione sta
ta1e, .spetta, per la durata della .carica, una 
indennità mensile, ctnnulabile eon le indennità 
-corrisposte .ad altro titolo, nel lin1i.te .mas:silno 
previsto daH'articolo 16 del de·creto legislativo 
del Capo :Prov·visorio dello Stato 5 agosto 1947, 
n. 778. Nulla è dovuto rper l'opera di docente 
eventua·lmente prestata dal Dir.ettore. 

A ·coloro ai qua1i è ,conferito un incarico d l 
insegnamento presso la Scuola, quando non 
ricoprano un ufficio con retribuzione a carico 
del bilancio deHo Stato o di altro •pubblico ente, 
è mensilmente attribuito, per ogni ora di le-

zione, un compenso di lire 5.400 se l'incaricato 
sia compreso nella terna o dichiarato maturo 
in concorso statale universitario; di lire 4.500 
se l'incaricato sia lihero docente; di lire 3.500 
se l'incaricato sia ·cultore della 1n.at·eria. 

Pe·r i docenti, i quali ricoprano un uffido con 
retribuzione a carico del bilancio dello Stato 
o ·di altro pubblico ente· la retribuzi:one di ·cui 
al precedente .comm·a è ridotta a due terzi. 

Il trattan11ento di cui ai pre·cedenti ·commi 
è comprensivo della retribuzione per le inter
'rogazi.oni, per -gli esami e per i diritti di 
autore. 

Ai docenti non può essere :affidato nella :Scuo-
1a rpiù di un incarico di insegnamento nello 
stesso periodo di tempo. 

L'indennità di missione, eventualmente spet
tante .al Direttore della Scuola e ai docenti, 
.·dev'~es·sere attrihui,ta. nei limiti e ·con le moda
lità ·previste dalle vigenti disposizioni soltanto 
per i giorni strettamente necessari al funz.io
nam:ento d·eHa Scuola. 

Art. 8. 

Agli impiegati tenuti alla frequenza dei corsi 
' sono attribuite, oltre al normale trattamento 

economico di servizio, e, se dovuti, agli altri 
assegni e indennità ·corrisposti ·Continuativa
mente .al rimanente personale, le indennità di 
missione nei limiti e con l·e modalità previste 
dal!le vigenti disposizioni. 

A.rt. 9. 

Le spese per la .manutenzione dei 1ocaJ.i, per 
l'arredamento degli ambienti e p-er l'aciquisto 
d·el materiale didattico, rper il funzionamento 
dei corsi e dei servizi relativi, 'P'er la inden
nità ·e il compenso al Direttore, per i ·COm'p.ensi 
agli incaricati degli insegnamenti, per l'ac
quisto dei testi di studio ~e ·per la pubblicazione 
delle di1spense, nonchè le spese relative al fun
zionamento de1la :segreteria .e della· Scuola 
fanno ·Carico per l':eser-cizio finanziario 1954-
1955 al capitolo 34 dello stato di :previsione 
della .spesa dei Ministero delle finanze per 
l'·importo di lire 50.000.000 e al c~pitolo 495 
dello stato di :previ1sione della srp·esa del Mini
stero del tesoro per :l'ilnporto di lire 87.400.000 
e per l'esercizio 1955-56 ai :eapitoli corrispon
denti a queUi :predetti. 


